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Scheda Informativa 
In accordo al Regolamento (CE) 1907/2006, Art. 32 
Versione n. 1.0 Data di compilazione 20/01/2020 

_______________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA  
1.1 Identificazione del prodotto 
Denominazione:  TEX-NanoTech 
1.2 Usi pertinenti identificati del prodotto e usi sconsigliati  
Trattamento per impregnazione di tessuti, materiali lapidei, legno. Uso professionale. 
1.3 Informazioni sul fornitore 
Tec Star S.r.l. 
Via Caravaggio, 7/5 - 41013 Castelfranco Emilia (MO), Italy 
tel. 0598751498 
Indirizzo e-mail info@tec-star.it 
1.4 Numero telefonico di emergenza 
0039 059 8751498 – Tec Star Srl (orario 9-12 ; 15-18) 
 _______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 
Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 
(CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). Il prodotto pertanto non richiede una scheda dati di 
sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. La 
classificazione secondo la direttiva 67/548/CEE o direttiva 1999/45/CE non è applicabile. 
2.2 Elementi dell’etichetta 
Il prodotto non è soggetto ad etichettatura secondo il Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive 
modifiche ed adeguamenti). 
2.3 Altri pericoli 
Informazioni non disponibili 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 
3.1 Miscele 
Descrizione:   Miscela di ingredienti speciali 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO  
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
Note generali 
Consultare un Centro Antiveleni o un medico nel caso in cui i sintomi persistano. Mostrare questa Scheda 
Informativa al medico curante. 
In caso di contatto con gli occhi 
Se presenti, rimuovere le lenti a contatto. Inclinare la testa nella direzione dell’occhio colpito, aprire bene le 
palpebre e risciacquare con abbondante acqua per 15 minuti. Se il dolore persiste contattare un medico. 
In caso di contatto con la pelle 
Lavare la pelle con molta acqua. Togliere gli indumenti contaminati, le scarpe, gli occhiali e pulirli 
completamente prima di riusarli. Non impiegare solventi o diluente. Consultare un medico se l’irritazione 
persiste. 
In caso di inalazione 
Allontanare la persona dalla zona di esposizione. Far respirare aria fresca. Se la persona non respira, 
somministrare respirazione artificiale. Consultare un medico se i sintomi persistono. 
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In caso di ingestione 
Non indurre il vomito. Se la persona è cosciente, lavare la bocca con acqua. Mantenere la persona colpita in 
stato di riposo. Consultare un medico o contattare il Centro antiveleni. 
4.2 Descrizione di sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Nel caso si verifichino sintomi o in caso di dubbio, consultare il medico. 
4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 

speciali 
Vedere le indicazioni al punto 4.1. Ove fosse necessario consultare un medico o un Centro Antiveleni e 
consegnare la Scheda Informativa. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 
5.1 Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei 
Utilizzare acqua nebulizzata, schiuma alcool resistente, prodotti chimici asciutti o anidride carbonica. 
5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza 
La sostanza non è combustibile, da sola non brucia ma può decomporsi a temperature elevate. La natura 
dei prodotti di decomposizione è sconosciuta. Evitare di respirare i prodotti di combustione.  
5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
In caso di incendio indossare l’equipaggiamento completo di protezione antincendio e, se necessario, 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie con apporto d'aria indipendente. 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 6: MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE  
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Usare i dispositivi di protezione individuali (DPI). Evacuare il personale in aree di sicurezza. Assicurare una 
ventilazione adeguata, specialmente in aree confinate. Bloccare la perdita se non c’è pericolo. 
6.2 Precauzioni ambientali 
Evitare sversamenti o perdite supplementari, se questo può essere fatto senza pericolo. Non lasciar 
penetrare il prodotto negli scarichi. La discarica nell'ambiente deve essere evitata. In caso di infiltrazione 
nei corpo d’acqua o nelle fognature avvertire le autorità competenti. 
6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Limitare la diffusione del materiale fuoriuscito con materiale assorbente non infiammabile (p.es. sabbia, 
terra, vermiculite, farina fossile) e poi raccoglierlo per lo smaltimento negli appositi contenitori, osservando 
la normativa locale (v. cap. 13). Eseguire la ripulitura con detersivi, non utilizzare solventi. 
6.4 Riferimento ad altre sezioni 
Per la manipolazione sicura riferirsi alla Sezione 7. 
Per informazioni sui DPI riferirsi alla Sezione 8. 
Per lo smaltimento riferirsi alla Sezione 13. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
Maneggiare in accordo alle buone pratiche di igiene industriale. Evitare il contatto con gli occhi e con la 
pelle, evitare l’inalazione. I lavoratori dovrebbero lavare mani e faccia prima di mangiare, bere e fumare. 
Adottare un’adeguata ventilazione soprattutto nei luoghi confinati.  
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Conservare nel contenitore originario ermeticamente chiuso in un ambiente asciutto, fresco e ben 
ventilato. Proteggere dai raggi solari. Chiudere accuratamente i contenitori aperti dopo l’uso e mantenerli 
diritti al fine di evitare uscite accidentali di prodotto. Non conservare in contenitori senza etichetta. 
Immagazzinare in accordo alle norme vigenti. 
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Indicazioni per lo stoccaggio comune 
Tenere lontano da sostanze molto acide o alcaline ed anche da sostanze ossidanti. 
 
7.3 Usi finali specifici 
A parte gli usi descritti nella Sezione 1.2 non sono previsti altri usi specifici. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 8: CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 
8.1 Parametri di controllo 
Nessun dato. 
 
8.2 Controlli dell’esposizione 
Norme generali protettive e di igiene del lavoro 
Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. Non mangiare, bere 
o fumare mentre si lavora con il prodotto per evitarne il contatto con la pelle o la bocca. Lavarsi le mani 
prima delle pause e alla fine della giornata lavorativa. 
Dismettere gli abiti contaminati, le calzature, gli occhiali, ecc. e pulirli completamente prima di riutilizzarli. 
Assicurarsi che le postazioni lava occhi e le docce siano vicine alla postazione di lavoro.  
Garantire una ventilazione adeguata, specialmente in zone chiuse. 
Qualora sia necessaria una protezione individuale, devono essere utilizzati idonei dispositivi di protezione 
individuali (DPI) per la: 
Protezione degli occhi/volto 
È consigliato l’utilizzo di visiera e occhiali con protezione laterale conformi alla UNI EN 166 quando si 
manipola il prodotto. 
Protezione della pelle 
È consigliata la manipolazione con guanti. I guanti devono essere controllati prima di essere usati. Usare 
una tecnica adeguata per la rimozione dei guanti (senza toccare la superficie esterna del guanto) per 
evitare il contatto della pelle con questo prodotto. Smaltire i guanti contaminati dopo l'uso in accordo con 
la normativa vigente e le buone pratiche di laboratorio. Lavare e asciugare le mani. 
Usare guanti a tenuta conformi alla UNI EN 374. Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale. 
Protezione delle vie respiratorie 
In caso di esposizione a concentrazioni di sostanza superiore ai valori limite di esposizione utilizzare un 
adeguato dispositivo di protezione commisurate al livello di esposizione noto o previsto e conformi alle 
norme EN pertinenti. In caso di ventilazione insufficiente, si raccomanda di utilizzare un’attrezzatura 
respiratoria adatta. 
Controlli dell’esposizione ambientale 
Evitare la penetrazione nelle fognature, nel terreno o nei corpi d’acqua. Smaltire l’acqua di lavaggio 
secondo le regolamentazioni locali e nazionali. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

a) Aspetto: liquido biancastro 
b) Odore: debole, caratteristico 
c) Soglia olfattiva: n.a. 
d) pH:  n.a. 
e) Punto di fusione/congelamento: n.a. 
f) Punto/intervallo di ebollizione: n.a. 
g) Punto di infiammabilità: sostanza non infiammabile 
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h) Velocità di evaporazione: n.a. 
i) Infiammabilità (solidi, gas): n.a.  
j) Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o di esplosività: n.a. 
k) Tensione di vapore: n.a. 
l) Densità di vapore: n.a.  
m) Densità relativa: 1.06 g/cm3 a 20 °C 
n) Solubilità: solubile in acqua 
o) Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua: n.a. 
p) Temperatura di auto-accensione: sostanza non autoinfiammabile 
q) Temperatura di decomposizione: n.a. 
r) Viscosità: 6.2 mPa s 
s) Proprietà esplosive: n.a. 
t) Proprietà ossidanti: n.a. 

9.2 Altre informazioni 
Nessuna 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ 
10.1 Reattività 
Nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio non vi sono particolari pericoli di reazione con altre 
sostanze. 
10.2 Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio. 
10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
Nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio non sono prevedibili reazioni pericolose. 
10.4 Condizioni da evitare 
Per evitare reazioni esotermiche tenere lontano da acidi forti, basi forti e agenti fortemente ossidanti. 
10.5 Materiali incompatibili 
Agenti fortemente ossidanti. 
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Fumi tossici possono svilupparsi in caso di decomposizione termica causata da combustione. Possibili 
prodotti di decomposizione sono monossido di carbonio, biossido di carbonio, ossidi di azoto. 
In caso di incendio vedere Sezione 5. 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
Non sono disponibili dati specifici sul prodotto. 
 
Esperienze pratiche sull'uomo 
Ulteriori osservazioni: 
Contatto prolungato e ripetuto con il prodotto sgrassa la pelle e può provocare dermatitidi di contatto e/o 
assorbimento di sostanze nocive. Schizzi possono causare irritazioni agli occhi e danni reversibili. 
Valutazione complessiva delle caratteristiche CMR 
Gli ingredienti della miscela non corrispondono ai criteri di CMR categoria 1 o 2. conforme CLP. 
Non ci sono dati disponibili sulla preparazione stessa.  
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOTOSSICOLOGICHE 
12.1 Ecotossicità 
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Nessun dato disponibile. 
12.2 Persistenza e degradabilità 
Nessun dato disponibile. 
12.3 Potenziale di bioaccumulo 
Nessun dato disponibile. 
12.4 Mobilità 
Nessun dato disponibile. 
12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Le sostanze contenute nella miscela non rispondono ai criteri per l'individuazione delle sostanze PBT e vPvB 
secondo l'allegato XIII del Regolamento REACh. 
12.6 Altri effetti nocivi 
Nessun dato disponibile. 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società di smaltimento rifiuti autorizzata, nel rispetto 
delle normative nazionali e regionali vigenti. 
Smaltire il contenitore contaminato come prodotto inutilizzato. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
Il prodotto non rientra in alcuna classe di pericolo per il trasporto di merci pericolose e non è, quindi, 
sottoposto ai relativi regolamenti modali: IMDG (via mare), ADR (su strada), RID (per ferrovia), 
ICAO/IATA (via aria). 
Nessuna precauzione speciale è necessaria a parte quelle menzionate nella Sezione 8. 
14.1 Numero ONU   
Non rilevante. 
14.2 Nome di spedizione dell’ONU   
Non rilevante. 
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto  
Non rilevante. 
14.4 Gruppo di imballaggio   
Non rilevante. 
14.5 Pericoli per l’ambiente   
Non rilevante. 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori  
Non rilevante. 
14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’Allegato II del MARPOL 73/78 e il Codice IBC  
Non rilevante. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
L'informazione fornita in materia di regolamenti non può essere intesa come esaustiva. Questo 
prodotto può essere soggetto ad altri regolamenti. 
• Regolamento CE 18/12/2006 n. 1907 e smi 
“Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione all’uso delle sostanze chimiche” (REACH) 
• Regolamento CE 16/12/2008 n. 1272 e smi 
“Classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con modifica e abrogazione delle 
Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e del Regolamento 1907/2006/CE” 
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• D.Lgs 09/04/2008 n. 81 e smi  
“In materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
• D.Lgs 03/02/1997 n. 52 e smi 
“Classificazione, imballaggio ed etichettatura sostanze pericolose” 
• D.Lgs 14/03/2003 n. 65 e smi 
“Classificazione, imballaggio ed etichettatura preparati pericolosi” 
• D.Lgs. 2/2/2002 n. 25 e smi 
“Rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro”.  
15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
Valutazioni di sicurezza non eseguite per le sostanze contenute nella presente miscela. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI  
La presente Scheda di Dati di Sicurezza è stata redatta in accordo ai Regolamenti CE n. 453/2010 e n. 
1272/2008. 
Abbreviazioni ed acronimi   
EC 50: concentrazione di una sostanza tale da produrre il 50% dell'effetto massimale 
LC50: concentrazione di una sostanza tale da causa la morte del 50% delle cavie 
LD50: dose di una sostanza tale da causare la morte del 50% delle cavie 
DPI: Dispositivi di Protezione Individuali 
NOEC: No Observed Effect Concentration – Concentrazione alla quale non si osservano effetti. 
PBT: Persistente, Bioaccumulabile e tossico 
vPvB: molto Persistente e molto Bioaccumulabile 
Bibliografia e fonti delle informazioni   
Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche 
Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti 
Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 
Regolamento (CE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III ATP. CLP) 
Regolamento (CE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV ATP. CLP) 
Regolamento (CE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V ATP. CLP) 
Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP) 
 
Liberatoria  
Le informazioni contenute in questa scheda riflettono le conoscenze attualmente disponibili ed è certo 
prevedere che il prodotto venga usato secondo le condizioni prescritte ed in ottemperanza all’applicazione 
specificata sull’imballaggio e/o nella letteratura tecnica guida. Qualsiasi altro uso del prodotto, incluso l’uso 
del prodotto in combinazione con qualsiasi altro prodotto o in qualsiasi altro processo, è responsabilità 
dell’utilizzatore. E’ implicito che l’utilizzatore sia responsabile di definire misure di sicurezza e di applicare la 
legislazione che copra le proprie attività. 
_______________________________________________________________________________________ 


